
Non andare alla cieca!
Prendi le precauzioni

per un test sicuro!

www.udu.it

Chi siamo!
L’UdU è una confederazione di associazioni studentesche fondata 

nel 1994 e pensata su un modello di stampo sindacale.
 Presente su tutto il territorio nazionale, porta avanti rivendicazioni 

orientate alla tutela dei diritti degli studenti, con attenzione alle 
problematiche, anche sociali dell’essere studente; si batte per 
creare un sistema che garantisca il reale diritto allo studio, per 
consentire a tutti, anche chi non dispone dei mezzi, la possibilità di 
accedere alla formazione universitaria.

L’Udu mira al miglioramento delle condizioni degli studenti e alla 
costruzione di un sistema di rappresentanza per promuovere la 
democrazia e la partecipazione studentesca in ogni ateneo.

 L’impegno si esprime anche verso la libertà del sapere, 
l’abolizione del numero chiuso e la liberalizzazione dell’accesso a 
tutti i corsi di laurea.

Sede nazionale a Roma, in Via Morgagni 27.
avvocato@udu.it oppure info@udu.it

Contatti:

Numero programmato a Medicina: il test d’ingresso 2007, l’anno dello scandalo.
Negli anni precedenti (test del 2004 e del 2005) c’erano stati casi di domande mal 
formulate, ma nel 2007 succede di tutto. Dopo il test scoppia il caso: il quesito n° 71 
ha due risposte esatte, il n°79 addirittura nessuna, e questo basta a farsi venire seri 
dubbi sulla regolarità del test, anche senza considerare altre domande di imprecisa 
formulazione. All’indomani del test il Ministero emette un decreto per risolvere 
rapidamente la situazione: le graduatorie saranno stilate ignorando i due quesiti 
incriminati. Ma è un tentativo inaccettabile: non viene premiato chi a quelle domande 
sapeva rispondere e non viene garantita la parità nella competizione. Nel frattempo le 
anomalie nelle graduatorie degli anni precedenti avevano messo in allarme anche le 
forze dell’Ordine: le intercettazioni e le indagini svolte durante lo svolgimento dei test 
hanno messo in luce modalità irregolari presso alcuni Atenei italiani con annullamento 
locale dei test. Tutto questo a comporre un
quadro di scarsa credibilità del sistema di selezione a quiz dell’accesso programmato 
in Italia. 

Ricorso collettivo al Tar del Lazio.
Da diversi anni l’UdU promuove ricorsi collettivi per gli studenti che vedono messe 
in dubbio le loro aspirazioni universitarie a causa del cattivo funzionamento del 
meccanismo Università; questo è accaduto anche a Parma, con un ricorso al TAR 
degli studenti di Psicologia fermati da un numero chiuso non legittimo. A settembre 
2007 il decreto di annullamento del Ministero era un provvedimento insufficiente a 
ristabilire la giustizia del test, così l’UdU decide di procedere promuovendo un ricorso 
collettivo al TAR del Lazio. L’Avv. Michele Bonetti cura la vicenda, raccogliendo la 
documentazione di ben 2000 studenti e presentando altri rilievi di irregolarità oltre 
alla presenza dei due quesiti incriminati e l’annullamento che di fatto cambia le 
caratteristiche del test.

QUALORA DECIDIATE DI FARE RICORSO...
Dalla pubblicazione della graduatoria come abbiamo visto nel precedente grafico 

decorrono i termini per impugnare l’atto:
•	  60 giorni di tempo per fare il ricorso al tribunale amministrativo Regionale
•	  120 giorni per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica

Per fare ricorso al tar cos’è che si impugna?

•	  DINIEGO ANCHE TACITO ALL’ISCRIZIONE
•	  L’ULTIMO ATTO (cioè la graduatoria)
•	  ULTIMI ATTI NORMATIVI:
	 Atti dell’iter istruttorio per i posti (eventualmente)
	 Decreti rettorali
	 Graduatoria
	 Bando
	 Decreto ministeriale
	 Prova (eventualmente)
	 Annullamenti (eventualmente)

CHI VUOL FARE RICORSO 
COSA DEVE MATERIALMENTE FARE?
IMMEDIATAMENTE SI DEVE FARE UN ACCESSO AGLI ATTI con il quale si chiede:

•	  Copia di tutti gli elaborati e verbali della commissione relativi alla prova espletata
•	  Richiesta dell’esatto punteggio e della posizione in graduatoria a seguito degli 

scorrimenti o di rinuncia di terzi
•	  L’eventuale assegnazione dei posti riservati agli studenti extracomunitari
•	  Copia decreti rettorali, tutte le delibere consiglio di facoltà e senato accademico 

con cui veniva determinato l’accesso programmato e il numero dei posti
•	  Copia delle graduatorie complete di tutti i soggetti
•	  Copia autentica del proprio elaborato e della brutta o minuta del compito
•	  Comunicazione di almeno 10 soggetti la cui partecipazione al concorso abbia 

avuto esito positivo collocandosi nelle ultime posizioni utili (in quanto contro 
interessati per il ricorso giurisdizionale)
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Medicina e Chirurgia 

Odontoiatria e protesi dentaria 

Medicina Veterinaria 

Architettura 

Professioni sanitarie
Scienze della formazione primaria

 Le aspiranti matricole cominceranno la prova alle ore 11.00 ed avranno 2h di 
tempo (due ore e quindici minuti per Architettura) per rispondere ad 80 quesiti 
a risposta multipla, con scelta tra 5 alternative.

Gli argomenti del test:
Gli 80 quesiti sono formulati su diverse aree del sapere. L’articolazione 
delle domande varia a seconda dei test, i quali non solo sono diversi per gli 
argomenti su cui vertono i quesiti, ma sono, per i corsi di laurea in professioni 
sanitarie e in scienze della formazione primaria, formulati territorialmente 
dall’Ateneo invece che a livello nazionale.

I test formulati territorialmente dalle sedi universitarie sono:

Scienze della formazione primaria

•	  40 di Cultura linguistica e di Logica
•	  18 di Cultura pedagogico-didattica
•	  11 di Cultura letteraria, storico-sociale e geografica
•	  11 di Cultura matematico-scientifica.

...e per le Professioni sanitarie per cui gli Atenei

definiscono localmente anche il numero di quesiti per argomento. 

Le date dei test: I test formulati dal consorzio interuniversitario CINECA per conto del Ministero 
dell’Università, uguali in tutte le sedi d’esame, sono per i corsi di laurea in:

Medicina e Chirurgia / Odontoiatria e protesi dentaria

•	  40 di Cultura Generale e Logica
•	  18 di Biologia
•	  11 di Chimica
•	  11 di Fisica e Matematica

Medicina Veterinaria

•	  29 di Biologia
•	  21 di Chimica
•	  20 di Cultura Generale e Logica
•	  10 di Fisica e Matematica

Architettura

•	  32 di Cultura Generale e Logica
•	  19 di Storia
•	  16 di Disegno e Rappresentazione
•	  13 di Matematica e Fisica 

Valutazione della prova: 
•	  1 punto per ogni risposta esatta;
•	  - 0,25 punti per ogni risposta sbagliata;
•	  0 punti per ogni risposta non data.

In caso di parità prevale lo studente che ha conseguito il punteggio più alto nei quesiti 
sugli argomenti riportati nei prospetti precedenti nel loro rispettivo ordine (ad esempio, 
per il test di Medicina, nel caso di ulteriore parità nel voto di maturità, si calcola chi 
ha ottenuto il maggior numero di punti nelle domande di Cultura Generale e Logica, 
qualora vi sia ancora parità si passa ai punti nei quesiti di Biologia, e così via...)
In caso di ulteriore parità prevale lo studente con il più alto voto di maturità.
Qualora si verificasse una ulteriore parità, prevarrebbe lo studente più giovane di età.

Cosa deve accadere in aula:
Proseguiamo con una spiegazione di cosa deve accadere in aula. 
Questa illustrazione ha il fine di darti maggiore consapevolezza di eventuali 
comportamenti sospetti o evidentemente non corretti da parte di candidati o di 
componenti della Commissione in modo tale che tu possa chiederne la verbalizzazione 
con coscienza.

All’inizio della prova il Presidente della Commissione d’esame, o il 
responsabile dell’aula, deve sorteggiare due studenti tra i candidati per verificare 
l’integrità delle scatole contenenti i plichi.
Dopo aver distribuiti i plichi, e aver consegnato a ciascun candidato il “foglio di 
istruzione alla compilazione del modulo risposte”, la suddetta persona redige una 
dichiarazione sull’integrità delle scatole, sul n° dei plichi distribuiti e sul n° di plichi 
non utilizzati, dichiarazione che viene sottoscritta dai due studenti precedentemente 
sorteggiati.

I plichi devono contenere:
•	  un modulo anagrafica, che presenta un codice a barre di identificazione 

univoca;
•	  i quesiti relativi alla prova di ammissione;
•	  due moduli di risposte, ciascuno dei quali presenta lo stesso codice a barre di 

identificazione posto sul modulo anagrafica;
•	  una busta vuota, provvista di finestra trasparente.
•	  un foglio sul quale risultano prestampati :

- il codice identificativo della prova;
- l’indirizzo del sito web del MIUR (www.accessoprogrammato.miur.it);
- le chiavi personali (username e password) per accedere all’area del sito.

Durante la prova
! Qualora si renda necessaria la sostituzione anche solo di un foglio del plico, la 
Commissione deve sostituirvi l’intero plico.
! In caso di utilizzo di più aule gli studenti devono essere divisi per età, fatta 
eccezione per i gemelli.
!  È consentito il solo utilizzo di penne nere per la compilazione del test.
! Sono vietati in aula cellulari, palmari e strumentazioni simili.
! È obbligatoria la compilazione del modulo anagrafico.
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! È offerta la possibilità di correggere una sola risposta solo se viene annerita la casella 
precedentemente segnata; qualora non si ritenga evidente la volontà di segnare una 
risposta alternativa  la risposta viene considerata non data, vengono così assegnati  
0 punti.
! Onde evitare successive correzioni svantaggiose, oltreché illegali, è possibile, qualora 
non si voglia rispondere ad un quesito (o a più quesiti), barrare una casella apposita.
! È obbligatorio inserire il solo modulo di risposte, non piegato, nella busta con la 
finestra trasparente e chiudere quest’ultima.
! È consentito abbandonare l’aula solo 30 minuti prima del termine della prova.
! La busta in cui viene inserito il modulo risposte non può essere contrassegnata 
o firmata da persona alcuna, né studente né tanto meno un componente della 
Commissione.
! È importante barrare con la penna il modulo risposte non utilizzato.
! È causa di annullamento della prova contrassegnare con un segno distintivo la busta 
contenete la prova o inserivi all’interno il modulo anagrafico.

Al termine della prova, le buste consegnate devono essere inserite in 
un contenitore che deve essere chiuso e sigillato alla presenza di due studenti 
sorteggiati (possono essere gli stessi studenti sorteggiati all’inizio se entrambi sono 
ancora presenti) i quali devono apporre firme sul contenitore e sui sigilli. 
Il Presidente della Commissione inoltre è tenuto a confezionare altri contenitori in cui 
racchiudere: i plichi aperti perché oggetto di sostituzione; la dichiarazione di cui al 
punto 3 e la copia del o dei verbali d’aula qualora, nel corso della prova, si siano 
verificate situazioni degne di essere descritte in quanto influenti sul suo regolare 
svolgimento.

Ogni imbroglio va contro la tua posizione in classifica, ogni 
imbroglio non verbalizzato e’ come non fosse mai avvenuto. Se chi 

e’ tenuto a farlo non verbalizza chiama le forze dell’ordine!

Mai avere cellulari addosso durante il test tieni gli occhi aperti: 
chiedi che venga messa a verbale ogni sospetta irregolarita’ (buste 

dei test aperte, buste che escono dall’aula dei test, passaggio di 
indumenti tra candidati, presenza di cellulari, ecc...).


